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SRG03 - partecipazione a regimi di qualità 

Codice intervento (SM) SRG03 

Nome intervento partecipazione a regimi di qualità 

Tipo di intervento COOP(77) - Cooperazione 

Indicatore comune di output O.29. Numero di beneficiari che ricevono un sostegno per 

partecipare a regimi di qualità ufficiali 

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 

Sistema di riduzioni ES:  

LEADER: No 

1 Ambito di applicazione territoriale e, se pertinente, dimensione regionale 

Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 

IT Italia 

Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 

L’intervento è attivato da tutte le Regioni italiane, ad eccezione della Campania, dell’Emilia-Romagna, del 

Friuli-Venezia Giulia, della Lombardia, della Liguria, del Molise, della Sicilia, della Toscana e delle due 

Province Autonome di Trento e Bolzano. Le Regioni che attiveranno l’intervento provvederanno ad attuarlo, 

ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione regionali. 

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del territorio 

della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano. 

Ai sensi dell’articolo 155 del Reg. (Ue) 2115/2021 alcune Regioni e Provincie autonome prevedono di 

utilizzare il Feasr 2023-2027 anche (oppure solo) per onorare impegni, ancora pendenti, a favore dei 

beneficiari assunti a valere del Reg. (Ue) 1305/2013 di cui alle pertinenti misure dei Programmi di sviluppo 

rurale 2014-2022. 

Tali spese sono state inserite nella presente scheda ordinaria in quanto le Regioni e le Provincie autonome 

interessate hanno attestato che le condizioni di ammissibilità delle misure dei PSR 2014-2022 in questione 

sono simili e coerenti con le condizioni di ammissibilità descritte nel presente intervento del Piano strategico 

nazionale 2023-2027 e ne hanno verificato la transitabilità ai sensi del precitato articolo 155 del Reg. (Ue) 

2115/2021. 

2 Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per questo 

tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 

SO3 Migliorare la posizione degli agricoltori nella catena di valore 
 

3 Esigenza o esigenze affrontate mediante l'intervento 
 

Codice Descrizione 

Definizione delle priorità a 

livello del piano strategico 

della PAC 

Affrontata nel CSP 

E1.6 

Promuovere i processi di 

integrazione e aggregazione 

delle imprese e dell'offerta 

Strategico In parte 

E1.8 

Rafforzare i sistemi di 

certificazione, di qualità 

riconosciuta e di etichettatura 

volontaria 

Qualificante Sì 

4 Indicatore o indicatori di risultato 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi specifici 

della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 

R.10 Percentuale di aziende agricole che partecipano a gruppi di produttori, organizzazioni di produttori, mercati locali, filiere di 

approvvigionamento corte e regimi di qualità sovvenzionati dalla PAC 
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5 Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Descrivere gli obiettivi specifici e il contenuto dell'intervento compresi i destinatari specifici, i principi di 

selezione, i collegamenti con la normativa pertinente, la complementarità con altri interventi/serie di 

operazioni in entrambi i pilastri e altre informazioni pertinenti. 

Finalità e descrizione generale 

La tutela della qualità delle produzioni agroalimentari rappresenta per l'Italia uno dei principali obiettivi 

della politica agroalimentare, considerato che il nostro Paese vanta in Europa il maggior numero di prodotti 

a marchio registrato, 838 al 2020, che evidenzia, anche il forte legame con il territorio di origine. 

L’intervento andrebbe preferibilmente realizzato sostenendo le forme associative degli agricoltori che 

operano nei regimi di qualità, incentivando chi, tra i loro associati, aderisce ai sistemi previsti. 

I regimi di qualità che possono beneficiare dell’intervento devono essere conformi con quanto riportato 

nell’Articolo 47 del Regolamento UE 2022/126. In particolare, deve essere garantita la specificità del 

prodotto finale che deve essere contraddistinto da caratteristiche ben distinguibili, particolari metodi di 

produzione o una qualità del prodotto finale superiore alle norme commerciali correnti. La partecipazione ai 

regimi di qualità che beneficiano dell’aiuto previsto dall’intervento deve essere aperta a tutti i produttori e 

prevedere dei disciplinari di produzione vincolanti e verificabili dalle autorità pubbliche o ad organismi di 

controllo. 

 

La tipologia di intervento considera: 

1. sostegno alle associazioni e ad altri organismi di tipo associativo o cooperativo per la 

partecipazione ai regimi di qualità istituiti dall’UE e ai sistemi di qualità nazionali e regionali 

indicati nella domanda di aiuto; 

2. sostegno alle aziende agricole in forma singola che per la prima volta aderiscono ai regimi di 

qualità; 

3. sostegno alle reti di imprese agricole. 

 

Sono ammissibili i costi annuali riferiti all’anno solare. 

Le Regioni possono decidere se attivare l’intervento su base annuale o poliennale. 

Il sostegno è una sovvenzione a fondo perduto concesso sotto forma di pagamento annuale. 

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari fino al 50% del contributo concesso per le singole 

operazioni alle condizioni stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del presente Piano. 

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’intervento può prevedere l’applicazione di principi di selezione, al fine di amplificarne l’efficacia e 

stimolare l’adesione di un alto numero di aziende. 

 

Nella seguente tabella sono riportati i principi di selezione individuati dalla Regione Puglia: 

 

Principi di selezione Puglia 

Individuazione di priorità tra i diversi regimi di qualità X 

Regimi di qualità caratterizzati da maggior sostenibilità ambientale X 

Prodotti con maggiori fabbisogni in termini di certificazione X 

Adesioni ad altri tipi di operazione X 

Data di introduzione/riconoscimento dei sistemi di qualità e/o dei sistemi facoltativi  
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Territorio/distretti  

Tipologia di beneficiario  

Partecipazione in forma associata  

Numero di agricoltori che aderiscono al regime di qualità  

Altri  

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico:  

Il sistema dei Regimi di qualità favorisce il sistema produttivo e l'economia del territorio, tutela l'ambiente, 

perché il legame indissolubile con il territorio di origine esige la salvaguardia degli ecosistemi e della 

biodiversità, sostiene la coesione sociale dell'intera comunità. Allo stesso tempo, grazie alle certificazioni di 

qualità si danno maggiori garanzie ai consumatori con un livello di tracciabilità e di sicurezza alimentare 

più elevato rispetto ad altri prodotti. 

Gli obiettivi sopra elencati rispondono ai fabbisogni di intervento delineati dall’ Esigenza 1.6 (OS3): 

Promuovere l’aggregazione delle imprese e favorire la concentrazione dell’offerta e dall’Esigenza 1.8 

(OS3): Rafforzare i sistemi di certificazione, regimi di qualità riconosciuta, sistemi di etichettatura 

volontaria per aumentare la qualità, la sostenibilità e il benessere animale, favorendo la partecipazione delle 

imprese delle filiere agroalimentari e rafforzando il ruolo delle OP e dei Consorzi di Tutela. 

 

Collegamento con i risultati 

L’intervento previsto contribuirà a aumentare il numero di aziende che partecipano a regimi di qualità anche 

in forma di gruppi di produttori, organizzazioni di produttori o attraverso i mercati locali. 

 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento sarà implementato in maniera autonoma o in combinato con altri interventi attraverso la 

modalità pacchetto. In quest’ultimo caso, le modalità di esecuzione del pacchetto e le misure inserite 

all’interno del pacchetto sono definite dalle singole Regioni. 

Le aziende che percepiscono pagamenti per l’adesione ai regimi di qualità in seno all’OCM o partecipano 

agli interventi agroambientali che riconoscono i costi per l’adesione al regime di qualità non possono 

beneficiare del presente intervento. 

In ogni caso in tutte le fasi del procedimento è garantita l'unicità del canale di finanziamento per 

scongiurare ogni rischio di doppio pagamento attraverso un adeguato sistema di gestione e controllo. 

Laddove i costi di certificazione biologica siano compresi nel pagamento effettivamente erogato ai 

beneficiari di SRA29, questi ultimi sono esclusi dalla partecipazione al presente intervento per la medesima 

spesa. 

Definire i beneficiari ammissibili e gli specifici criteri di ammissibilità, se pertinenti per il beneficiario e la 

zona 

I beneficiari della misura sono le aziende singole o forme associative degli agricoltori di nuova costituzione 

o già esistenti, qualsiasi natura giuridica, che aderiscono a regimi di qualità istituiti: dall’Unione Europea, 

dallo Stato membro e dalle Regioni. 

Non sono previsti criteri di ammissibilità legati alla zona di ubicazione delle aziende agricole. Sono pertanto 

ammissibili al sostegno tutte le imprese agricole ubicate operanti sul territorio nazionale. 

Criteri ammissibilità dei beneficiari:  

CR01: L'imprenditore agricolo, per poter essere il destinatario finale dell'intervento, deve partecipare per la 

prima volta ai regimi di qualità ammissibili o deve aver partecipato ai medesimi regimi nei cinque anni 

precedenti alla presentazione della domanda di sostegno. 

CR02: Per OP, AOP e Consorzi di tutela, essere riconosciuti ai sensi della pertinente normativa nazionale e 

regionale; 
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CR03: Le associazioni di agricoltori devono raggruppare anche agricoltori che partecipano per la prima volta 

o hanno aderito nei cinque anni precedenti la presentazione della domanda di sostegno ai regimi di qualità 

ammissibili; 

CR04: I soggetti indicati nella domanda di aiuto devono partecipare ad uno dei seguenti regimi di qualità: 

1. Indicazioni geografiche DOP/IGP– prodotti agricoli e alimentari registrati nello specifico registro 

dell’Unione -Reg. (UE) n.1151/2012 relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, 

compresa l’indicazione facoltativa di qualità “prodotto di montagna”. ; 

2. Denominazioni di origini, Indicazioni geografiche e menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo -

Reg. (UE) n.1308/2013; 

3. STG – prodotti agricoli e alimentari registrati nello specifico registro dell’Unione - Reg. (UE) 

n.1151/2012 relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

4. Indicazioni geografiche delle bevande spiritose –Reg. (UE) 2019/787 relativo alla definizione, alla 

presentazione e all’etichettatura delle bevande spiritose; 

5. Indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati - Reg. (UE) n.1151/2012 relativo ai 

regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

6. Produzione biologica – prodotti agricoli e alimentari ottenuti ai sensi del Reg. (UE) n. 848/2018; 

7. Produzioni di qualità di cui al Sistema Qualità Nazionale Produzione Integrata – legge 3 febbraio 2011 

n.4; 

8. Sistema di qualità nazionale zootecnia – prodotti agricoli zootecnici ottenuti in conformità ai 

disciplinari di produzione iscritti nell’elenco di cui all’articolo 7 del Decreto del Ministro delle 

Politiche agricole alimentari e forestali del 4 marzo 2011; 

9. Sistema di qualità benessere animale – produzioni ottenute in conformità ai disciplinari di produzione 

del Sistema di Qualità Nazionale per il Benessere Animale (SQNBA) di cui all’art. 224bis della L. 17 

luglio 2020, n. 77; 

10. Regimi di qualità di natura etica e sociale 

11. Ulteriori sistemi di qualità nazionali e regionali così come indicati nella seguente tabella: 

Regione Altri sistemi di qualità 

Puglia 
Marchio “Prodotti di Qualità” - Qualità garantita dalla Regione 

Puglia 

CR04: Le Regioni/PPAA possono definire ulteriori criteri di ammissibilità. Si riporta nella tabella di seguito 

il dettaglio delle scelte delle Regione Puglia relative agli ulteriori criteri di ammissibilità. 

 

Regione Altri criteri di ammissibilità Motivazione 

Puglia Il richiedente deve possedere sede legale e unità produttiva nel territorio pugliese  
 

Definire il tipo di sostegno (non SIGC) o impegno (SIGC) ammissibile e altri obblighi 

Impegni 

I pagamenti sono accordati qualora siano rispettati i seguenti impegni: 

I01: L’iscrizione al sistema di controllo del regime di qualità deve essere mantenuta per tutta la durata 

dell’impegno. 

I02: Le Regioni/PPAA possono definire ulteriori impegni. La Regione Puglia non adotta ulteriori impegni.  

 

Altri obblighi  

nessuno 

 

Categorie di spese ammissibili: 

Sono ammissibili a beneficiare del sostegno le seguenti voci di spesa: 

SP01 – Costi di certificazione per la prima iscrizione e il mantenimento nel sistema dei controlli; 
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SP02 – Costi delle analisi previste dal disciplinare di produzione e dal piano di controlli dell’organismo di 

certificazione. 

 

Per la Regione Puglia, nell’ambito delle SP01 saranno ritenute ammissibili anche le spese sostenute per la 

consulenza del tecnico incaricato di fornire il supporto nelle fasi di mantenimento nel sistema dei controlli. 

Specificità in materia di ammissibilità delle regioni, per ciascuna regione interessata, se del caso 

le specifcità regionali sono state già viste nelle sezioni precedenti 

6 Individuazione degli elementi di base pertinenti 

 (BCAA pertinenti, criteri di gestione obbligatori (CGO) e altri requisiti obbligatori sanciti dal diritto 

nazionale e dell'Unione), se applicabili, descrizione degli obblighi pertinenti specifici ai sensi dei CGO, e 

una spiegazione del modo in cui l'impegno va oltre i requisiti obbligatori (di cui all'articolo 28, paragrafo 5, 

all'articolo 70, paragrafo 3 e all'articolo 72, paragrafo 5). 

N.P. 

7 Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

Forma di sostegno 

 Sovvenzione 

 Strumento finanziario 
 

Tipo di pagamenti 

 rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario 

 costi unitari 

 somme forfettarie 

 finanziamento a tasso fisso 
 

Base per l'istituzione 

La definizione dei costi semplificati non è ancora stata sviluppata e, pertanto, la base legale per la loro 

istituzione sarà definite in una fase successiva 

 

Il sostegno è una sovvenzione a fondo perduto concesso sotto forma di pagamento annuale. 

L’intensità dell’aiuto è pari al 100% dei costi fissi sostenuti nel periodo di riferimento di ciascuna annualità 

per la partecipazione al/ai regime/i di qualità ammesso/i, entro il limite massimo complessivo annuale di € 

3.000,00 (tremila) per soggetto per un massimo di 5 anni. 

Gamma del sostegno a livello di beneficiario 

Il sostegno è una sovvenzione a fondo perduto concesso sotto forma di pagamento annuale. 

Le Regioni possono decidere se attivare l’intervento su base annuale o poliennale.  

Sono ammissibili i costi annuali riferiti all’anno solare. 

Spiegazione supplementare 

vedere sezioni precedenti 

8 Informazioni concernenti la valutazione degli aiuti di Stato 

L'intervento esula dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE ed è soggetto alla valutazione degli aiuti 

di Stato: 

 Sì       No       Misto       

Illustrazione delle attività di sostegno che esulano dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

Può contenere attività e operazioni relative al settore forestale o al di fuori del settore agricolo, il cui 

prodotto finale è un prodotto al di fuori del campo di applicazione dell'articolo 42 del TFUE. 

 

Tipo di strumento di aiuto di Stato da utilizzare per l'autorizzazione: 

 Notifica       Regolamento generale di esenzione per categoria       Regolamento di esenzione per 

categoria nel settore agricolo       Importo minimo       
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Numero del procedimento aiuti di Stato 

SA.108949 

 

Informazioni supplementari: 

 Lo Stato membro non ha ancora scelto lo strumento/gli strumenti e ha indicato le alternative. Non sarà 

erogato alcun sostegno ai beneficiari prima della data di entrata in vigore dello strumento scelto.       Lo 

Stato membro ha scelto lo strumento indicato, ma non ha ancora ottenuto l'autorizzazione. Non sarà erogato 

alcun sostegno ai beneficiari prima della data di entrata in vigore dell'autorizzazione. 

 Lo Stato membro ha scelto lo strumento indicato, è stata ottenuta l'autorizzazione e il numero SA è stato 

indicato per la notifica, il RGEC (regolamento generale di esenzione per categoria) o l'ABER (regolamento 

di esenzione per categoria nel settore agricolo) 

 

9 Domande/informazioni aggiuntive specifiche per il tipo di intervento 

N.P. 

 

10 Rispetto delle norme OMC 

 Green Box 

Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 

Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 

dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 10 e all'allegato II del presente regolamento 

(Green Box) 

Soddisfa le condizioni di cui all'Allegato 2 dell'Accordo OMC sull'Agricoltura, paragrafo 2 "Servizi 

generali", lettera f): servizi di marketing e promozione, comprese le informazioni di mercato, la consulenza 

e la promozione in relazione a determinati prodotti,ad esclusione gli esborsi per scopi non specificati che 

possono essere utilizzati dai venditori per ridurre il loro prezzo di vendita o conferire un vantaggio 

economico diretto agli acquirenti. 

11 Tassi di partecipazione applicabili all'intervento 

Regione Articolo Aliquota da 

applicare 

Tasso 

minimo 

Tasso 

massimo 

IT - 

Italia 

91(2)(a) - Regioni meno sviluppate 50,50% 20,00% 85,00% 

IT - 

Italia 

91(2)(c) - Regioni in transizione ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 2, 

primo comma, lettera b), del regolamento (UE) 2021/1060 

42,50% 20,00% 60,00% 

IT - 

Italia 

91(2)(d) - Altre regioni 40,70% 20,00% 43,00% 
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12 Importi unitari previsti - Definizione 

 
Importo unitario 

previsto 
Tipo di sostegno Tasso o tassi di 

partecipazione 
Tipo 

dell'importo 

unitario 

previsto 

Regione o 

regioni 
Indicatore o 

indicatori di 

risultato 

L'importo 

unitario si 

basa su spese 

riportate? 

SRG003-PUG-

01 - SRG003 - 

Partecipazione a 

regimi di qualità 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT- 

50,50% 

Media IT; R.10 No 

SRG03-

PUG.TRANS - 

SRG003 - 

Partecipazione a 

regimi di qualità 

progetti in 

transizione PSR 

2014/2022 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-

50,50% 
Media IT;  R.10 Sì 

Spiegazione e giustificazione relative al valore dell'importo unitario 

SRG003-PUG-01 - SRG003 - Partecipazione a regimi di qualità 

 

SRG03-PUG.TRANS - SRG003 - Partecipazione a regimi di qualità progetti in transizione PSR 

2014/2022 

Stima del costo residuo da erogare e del numero di progetti in transizione 2014/2022 

 

13 Importi unitari previsti - Tabella finanziaria con output 
Importo 

unitario 

previsto 

Esercizio 

finanziario 
202

3 

202

4 
2025 2026 2027 2028 2029 

Total 2023 

- 2029 

SRG03-

PUG-01 - 

partecipazio

ne regimi di 

qualità 

Importo 

unitario 

previsto 

(Spesa 

pubblica 

totale in 

EUR) 

0,00 0,00 1.400,00 1.400,00 1.400,00 1.400,00 1.400,00  

Importo 

unitario 

medio 

massimo 

previsto 

(se del 

caso) (in 

EUR) 

0,00 0,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00  

O.29 

(unità: 

Beneficiar

i) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Somma:  

0,00 

Max:  

0,00 

SRG03-

PUG.TRANS - 

SRG003 - 

Importo 

unitario 

previsto 

0,00 0,00 0,00 1.400,00 0,00 0,00 0,00  
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Partecipazione 

a regimi di 

qualità progetti 

in transizione 

PSR 2014/2022 

(Sovvenzione - 

Media) 

(Spesa 

pubblica 

totale in 

EUR) 
Importo 

unitario 

medio 

massimo 

previsto (se 

del caso) (in 

EUR) 

0,00 0,00 0,00 3.000,00 0,00 0,00 0,00  

O.29 (unità: 

Beneficiari) 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Somma:  

0,00 

Max:  

0,00 

TOTAL O.29 

(unità: 

Beneficiar

i) 

0 0 435 0 0 0 0  

Dotazione 

finanziaria 

indicativa 

annuale 

(Spesa 

pubblica 

totale in 

EUR) 

0,00 0,00 900.000,0

0 

700.000,0

0 

600.000,0

0 

500.000,0

0 

300.000,0

0 

3.000.000,0

0 

Dotazione 

finanziaria 

indicativa 

annuale 

(Contribut

o 

dell'Union

e in EUR) 

0,00 0,00 454.500,0

0 

353.500,0

0 

303.000,0

0 

252.500,0

0 

151.500,0

0 

1.515.000,0

0 

Di cui 

necessario 

per 

raggiunger

e la 

dotazione 

finanziaria 

minima di 

cui 

all'allegat

o XII 

(applicabil

e 

all'articolo 

95, 

paragrafo 

1, ai sensi 
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degli 

articoli 73 

e 75) 

(Spesa 

pubblica 

totale in 

EUR) 

Di cui 

necessario 

per 

raggiunger

e la 

dotazione 

finanziaria 

minima di 

cui 

all'allegat

o XII 

(Contribut

o 

dell'Union

e in 

EUR)) 

        

 

 


